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il convogliatore lo shuttle 

l’Automotore - EMS il trasloelevatore 



l'idea perfetta  
per le soluzioni di trasporto  

• Riduzione dei tempi inoperosi, attraverso 
una  simulazione di warehouse 
management system 

• Alte cadenze 

• Velocità di trasferimento rapide 

• Riduzione dei consumi energetici 

• Garanzia di elevati livelli di sicurezza 

• Adozione di tecnologie innovative che 
arrivano all’impiego di RFID, WIFI oppure 
induttive 

• Scelta di un “appropriato direttore 
d’orchestra” nel management del sistema 

 



ASSE ORIZZONTALE 

Corsia:                    70 m 

Massa:     4.000 kg, totali 

Vel. max:         6,5 m/s 

Acc. max:         6,5 m/s²  

Dec. max:         6,5 m/s²  

Ruote gommate contrapposte 

SOLLEVAMENTO 

Altezza:  14,0 m 

Massa:      1000 kg, totali 

Vel. max: 3 m/s 

Acc. max: 3 m/s²  

Dec. max: 3 m/s²  

Sollevamento a cinghia 

Dimensionamento in accordo a FEM-Profile 9.851 

 

TRASLOELEVATORI 

Dati caratteristici: 



DATI DI INPUT 

Carichi: 

 Scelta delle caratteristiche generali della macchina sulla base della tipologia e del peso dell’UDC, 

dell’altezza del magazzino, delle funzionalità richieste 

 Stima dei pesi sulla base delle caratteristiche individuate e del progetto preliminare della macchina 

Prestazioni: 
 Calcolo delle velocità e 

accelerazioni necessarie per 

rispettare i tempi cicli richiesti 

dal cliente (secondo la norma 

FEM 9.851) 

 Per cicliche e fisionomie di 

magazzino più complesse, 

simulazione dei flussi in ingresso 

e uscita dal magazzino tramite 

software interno 



             

LA SCELTA DSD: VELOCE E COMPLETA 

Traslazione: 

Sollevamento: 



             

DRIVE SOLUTION DESIGNER 

Motore 

X1 

Motore 

X2 



             

Motore 

Y1 
Motore 

Y1 

DRIVE SOLUTION DESIGNER 



             

Motore 

Xap1 

Motore 

Xap2 

Motore 

Xap1 
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Xap2 

DRIVE SOLUTION DESIGNER 



             

RISULTATI PER PRODOTTI 

Il dettaglio motore (asse X) 



RISULTATI PER PRODOTTI 

Il dettaglio motore (asse X) 



RISULTATI PER PRODOTTI 

Il dettaglio riduttore (asse X) 



             

RISULTATI PER PRODOTTI 

Il dettaglio azionamento (asse X) 



             

CONFRONTO TEORIA / REALTA’ 

Oscilloscopio 

Assorbimenti teorici 

velocità 

coppia 

corrente 

16.35 A 



             

POST-PROCESSOR 

Application Tuner (dal DSD 4.0) 



             

MOVIMENTAZIONE 

Analisi energetica 



MOVIMENTAZIONE 

Analisi energetica 



  

IL RECUPERO IN RETE 

I Moduli di Rigenerazione 



Fieldbus: PB / PN / Interbus 

System network 
[Ethernet IEEE 802.3] 

Internet 

Plant network  Master computer / level  

Optical data links  

or W-LAN 

Commissioning from the 

control panel 

TCI (Tool Calling Interface)  

Remote maintenance 

Position measurement laser or bar code 

 Optionally redundant 
system 

SSI at X8 

Optional power supply/ regenerative module Travelling drive Anti- 
pendulum 

Hoist 
drive 

Load handling device 

PLC  
aisles 

MCA + resolver 

L’ARCHITETTURA di impianto 



L’ARCHITETTURA per un trasloelevatore 



L’ARCHITETTURA per una navetta 



             

Safety concept : globale 



• Ottenere un’alta densità di stoccaggio in relazione alle aree disponibili, 
sfruttando l’altezza; 

• Ridurre il numero di addetti al trasporto interno ed ottimizzare il flusso delle 
merci in ingresso e uscita; 

• Aumentare qualità e quantità del servizio; 

• Conoscere quantità e disponibilità delle merci in giacenza e il loro grado di 
movimentazione nel tempo, fissando le regole per un controllo gestionale 
automatico; 

• Utilizzare il magazzino su più turni o a ciclo continuo; 

• Movimentare Unità di Carico in ambienti gravosi (es: celle frigorifere) 

• Garantire un ridotto consumo di energia effettuando una accurata selezione 
dei componenti  

 

 

 

 

 

 

IN CONCLUSIONE 
I GOAL da raggiungere 
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IN CONCLUSIONE 
I GOAL da raggiungere 

… Ma su tutto,  
alle soluzioni MECCATRONICHE  

è demandato il compito di assicurare   
il MASSIMO  

DELLE PRESTAZIONI OPERATIVE. 
 


